
 

 

Norme di tutela 

del tratto attrezzato dell’Antro del Corchia e dell’area esterna limitrofa 

 

 

1) Ai sensi delle deliberazioni del Consiglio direttivo n. 27 del 14 luglio 2001, n. 51 del 30 novembre 2001 e 

n. 6 del 24 marzo 2017, valgono le seguenti norme speciali di tutela e salvaguardia per il tratto attrezzato 

dell’Antro del Corchia e dell’area esterna limitrofa, con il fine di scongiurare l’introduzione e l’impiego di 

qualsiasi mezzo di distruzione e di alterazione dei cicli biogeochimici. 

 

2) In particolare, nelle zone antistanti l’apertura artificiale dell’Antro del Corchia, nel raggio di m 50 

dall’ingresso del tunnel, sono vietati: 

a)  la sosta di qualsiasi mezzo ad esclusione di quelli, di volta in volta autorizzati, nonché dei mezzi 

di servizio per la fruizione turistica e dei mezzi di soccorso; 

b)  il campeggio e l’uso di fuochi all’aperto; 

c)  l’emissione sonora da parte di strumenti di amplificazione, di apparecchi radio e televisivi; 

d)  lo svolgimento di attività pubblicitarie e commerciali, se non espressamente autorizzati 

dall’Ente Parco; 

e)  il sorvolo di velivoli, non autorizzato dal Parco, salvo quanto definito dalle leggi sulla disciplina 

del volo. 

 

3) In particolare, all’interno dell’area attrezzata dell’Antro del Corchia, compresa la galleria artificiale, è vietato: 

a) fumare; 

b) introdurre animali; 

c) fotografare e filmare; 

d) toccare stalattiti e stalagmiti e comunque qualsiasi concrezione carbonatica fossile e attiva; 

e) asportare, danneggiare e raccogliere concrezioni e comunque minerali e rocce; 

f) scalfire o imbrattare con scritte e segni grafici le rocce e gli altri elementi naturali dell’Antro, 

così come le attrezzature presenti; 

g) gettare oggetti nell’acqua o lanciarli contro le attrezzature e gli elementi naturali; 

h) abbandonare rifiuti di qualsiasi genere. 

 

4) Oltre quanto stabilito nei punti precedenti, è altresì vietato: 

a) condurre visitatori e speleologi nel tratto attrezzato dell’Antro del Corchia in numero superiore 

alle 50 unità per gruppo; 

b) lasciare l’impianto d’illuminazione acceso per un tempo superiore al passaggio dei singoli 

gruppi di visitatori, ad eccezione delle luci di emergenza; 

c) uscire dai percorsi attrezzati e scavalcare le transenne e i parapetti di protezione, ad esclusione 

degli speleologi che hanno necessità di superare il tratto attrezzato per proseguire in altre 

gallerie e pozzi; 

d) utilizzare sistemi di pulizia delle attrezzature o delle concrezioni che contengano sostanze chimiche 

detergenti, tensioattivi, ecc., con l’esclusione di basse concentrazioni di ipoclorito di sodio. 

 

5) Riguardo al comportamento degli speleologi nel tratto attrezzato dell’Antro del Corchia, oltre quanto 

stabilito sopra, è a loro vietato: 

a) l’ingresso dalla galleria artificiale, se non specificamente autorizzati nel caso di trasporto di 

materiali ingombranti o per particolari esigenze di servizio. Sono sempre fatte salve le 

operazioni emergenza e soccorso; 

b) ingombrare il percorso con attrezzature e non concedere il passo e la precedenza ai visitatori, in 

modo da costringerli ad attese e deviazioni di cammino. 
 


